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Mercoledì, 28 Luglio 1870 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


L'evoluzione del principo di Bismarck 
non fu così completa como i clericali 
sperarano dovezso estere. l'aroechi fatti 

» indirio dello tendenze, forse 
alquanto più conservatrici, ma cionon- 
dimeno pinto favorevoli alla conci 
zione della Germania col Vaticano, eli 
si vengono a mano a mano, manifo- 


stando nol gorarno tedesco. Îl nuovo | 


miuistro dei calti, signor di Puttka 
ricorendo gl' impiegati del suo mini- 
stero, loro fece nn discorso, nel quale 


fossà | o 
e ogii disso, conservorà per 
l'avvenire l'importanza sua. » Tutti sap. 
ri mo che l'àra Falk è nientemeno che 
Farà dello leggi di maggio o delia con- 
seguente lotta del governo lelasco con- 
iro allo influenze ultramontane della 
Curia romana. 
Degno di nota è 
ragguoglio ufficioso, che si leggeva ieri 
nella 7iitime di Berlino: « Parecchi 
giornali ultramontani tedeschi, © so- 
Jratuito francosi, si divertono a pubbli 
care dello pretesa informazioni relativo 
alla risposta dell’ imperatore ai rall 
i del Secondo informa» 
tutto queste voci nori sono 
è supposizioni. Nessuna 
‘azione fu data, nè poteva essere 
data. È assolutamente falso che l'i 
ro abbia disdetto in q sì parte 
la sua lettera a Pio IX, o affermato 
alcunchè di diverso doi prineipii espressi 
l'anno scorso dal principe realo , como 
roggonte, nola lettera sua a Leono XIII 
di Germania i 
il signor 
hi hanno | 


siro. fl seguente 


Gli stessi celeri 
qgminciano a pa 
Windhorst edi suoi 
fatto al principo di Bismarck delle im- 
portanti ‘concessioni senza. chiedergli 
ottenerne alcun compenso positivo.Il 
V'aterlant, giornale cattolico di Mo- 
nodo, si è faito l'organo dei clericali 
intransigenti, che, cioè, si ribellano al 
compromessa conchiuso tra il capo del 
Centro ed il gran cancelliere dell'im- 
pero. Tut'aria i capi del Contro non se 
ti stanno paghi dei risultamonti avuti. 
fi ottobre, quando si riunirà la 
mora dei deputati prussiana, i capi del 
Centro vi presenteranno una 
di rerisione delle leggi ccclesiasti 
I membri conservatori appoggio 
questa proposta. Ma non è probabilo 
cue ottenga la maggioranza. Tutto al 
clericali otterranno Ja sopp 
dell'esame di Stato per i candi- 
ì sacerdozio: o 


l'ispezione dello Stato, el i seminaristi 
continudranno a presfarè servizio mi | 
Îitare, il quale non amrelte in Prussia 
alcuna eccezione. Quanto ai gesuiti, non 
sembra che alcuno în Germania creda 
alia possibilità del loro ritorno. 
Veggano i nostri lettori la notizia te- | 
lografica da Berlino che si registra oggi | 
nella terza pegina. Monsignor Masella, 
nunzio pontificio a Monaco, è l'uomo | 
dei negoziati tra Ja Corte di Berlino ed 
il Vaticono, Si aspettava di vedorlo 
tornare a Kissingen 6 si sa invece che 
verrà în Italia a passare il sno. con- 
gelo Sembra adunque che il principo 
di Bismarck non sia più gran fatto sol- 
Iccito di ricominciare le trattative, poi 
chè lascia inoperosa l'abilità diploma- 
a di monsignor Masella, Il gran can- 
celliere voleva cho il Reichstag gli ap- 
provasso la leggo sopra le tariffo © 
quella sopra le ferrovie. Poichè il suo 


del suo predecessoro. | 


scopo è completamento, o pressochè 
completamente, raggiunto, egli fa an- 
nunziare dal ministro ilei culti che lo 
conseguenze dell'opera del signor 

nen sono esaurite; fa smentire dalla 
Trilatno che l'impera'ora abbia pie 

Il ginocchio davanti al Pap: 

chiama a fi fl nune 

naco, ma 


Abbian ito ieri l' elezione 
del signor Hasenelover a dopetato di 
Nroslavia. Il signor Hasenclever è uno 
serittoro soci: scuola di Las- 
salle. A questo proposito riproduciamo 
dal Temps lo seguenti considerazioni 
< Nella prima v tre candid 
si trovarono di fronte: il signor Le 
nhard, liboralo nazionale, ottenno roi 
3.674 ; il signor Hasenclever, socialista, 
5.104 | îl signor Mager, clericale, 2,993: 
Nella votazione «i bal'ottaggio il signor 
Hasenclerer ottonno 7.589 voli ed il 
mor Loonhard 6,390. Il numoro di 
votanti essendo rimasto pressa poco 
medesimo, a chi deve il deputato so- 
cialista la ‘sua vittorin ? 1 conservatori, 
che, in piccolo ntmero, nella pr 
tazione, avevano partita i foro voti 
ricsle ed il condi 
liboralo nazio» nno probia 
mento riunito i loi nella vota- 


Leonard. 1 cl 
astenersi, 1 socialist 
unanimo aecordo la prima volta, ave- 
vano forse ancora nn: 2A 
anti, oppuro i eloricali non si’ 
bero por n ti in fatto 
dalla votaziono di ballottaggio ? Questa 
volazione, in tal caso, proverebbe due 
cose: cio, che il clericalismo è seme 
pre e dovunque il medesimo e che il 
socialismo telesco è ancora oggi quello 
che era prima delle leggi eccezionali. 


L'ULTIMA SEDUTA DELLA CAMERA 


Un telegramma da Roma alla Na- 
sione accusa i deputati di Deetra di a- 
ter ordito un complotto per mandar a 
monto la votazione di corte leg 
noto che per alcuni progotti 
ch'erano ieri în votazione, mam 
mero mentre vi era stato per 
gli alte 

Noi possiamo assicurare che non vi 
furono accordi nè complotti, e che dei 
deputati cha non votarono ve ne sono 
così di appartenenti alla a 0a 
Centro como di appartenenti alla 
stra. Ad ogni modo, noi certamento non 
approvia sto: pron to che a 
taluno parve perfino somi un 
atto di secossiono. Tuttavia non è nep- 
pur da credere che sia stato inspiralo 
da un volgaro dispetto. Cercandone le 
cagioni, le si trovano e sono sufficienti 
a spiegarlo so non a giustiffcarlo, 

Tn primo luogo il ministero, se desi- 
derava davvero l'approvazione di tutto 
quello leggi prima delte vacanze, non 
lo ha detto abbastanza chiaramente. 
Lonorevolo Cairoli ha insistito princi» 
palmento affinchè si votassero i bilanci, 
© molti dopntati anno potuto credero 
che il gabivelto, ottenuto questo in- 
tanto, pel rimanente si rassegnasse al 
aspettare. 

È pur vero, inoltre, cho fra i pro- 
golti rimasti in sospeso vo n'erano al- 
cuni moritevoli di seria discussione. 
Nelle ultimo seduto della Camera era 
quasi impossibile di presentaro osser- 
vazioni o domandare schiarimenti ; la 
fretta, d'altrondo ben naturale, di fi- 


nîre, ora superioré ad ogni altra con> 
sidoraziono. Qual meraviglia, pertanto, 
cho parecchi deputati non abbiano vo- 
luto votare ciò cho, non era stato loro 
concesso di discutere ? 
ontrati dubbi' ed: impres- 
‘0 specio © ar 
menti. Il progetto, per esempio, re- 
iativo alla proroga deli' ammoriamento 
dei prestiti fatti dalla Cassa dei. depo- 
siti o proili ai comuni, avea dato 
luogo al obbiezioni che non vi era 
po di svolgera ampiamonto, 
di confutare vittoriosamente, o che, per 
conseguenza, avcan lasciato perplessi 
gli animi. D'altra parte, dolso a molti 
che, d improvviso si alterasso con un 
omondamento appona svollo e di feui 
non si potò subito misurare la gravità, 
il progetto dilegge pel riscatto dello 
ferrovie romane. È di queste circostanze 
attenuanti so ne potrebbafo invocare 
anche faltre, so non por“tutti, corto 
per ln maggior parto dei (progetti che 
1. n farono volati a 
Ma, come ohbiamo det'o, le circo- 
stanze allenvanti non Dastano a toglier 
ogni risponsabilità e ogni biasimo per 
l'incidente d'ieri. Eliminato però il so- 


partito, bisogna ancho 
più biasin ci 
le cagioni che 1 
si può nè si dove pretendere cho alla 
vigilia dello vacanze, quando i depu- 
tali sono stanchi pel Jungo Invoro e 
lianno diritto a un po'di riposo, si 
vreda a importanti interessi e si ri- 
solvano gravissimo questioni discutendo 
© votando a vapore. Da parcechi a 
notiamo © deploriamo questo inconve- 
nionte ; si sciupa una gran parte di 
tempo in dispute ozioso o meno utili 0 
i progetti più consideroroli si accomu- 
sul finir della Sessione. Accade a 
lora, ermo ieri è arrenuto, che qua 
che progetto chiaro e semplico rimane 
addietro insieme a quelli che preses 
tano maggiori difficoltà. Ma invero di 
gridara allo scandalo, invece di accusare 
questo 0 quel partito, invece di sognaro 
complotti, sarebbe mestieri di trarre 
qualche annmaestramento da questi fatti 
è impedire che si rianovino. La qual 
cosa non si conseguirà fino a che il Mi- 
nistero e In Camera non si porranno 
d'accordo per una più savia distribu- 
zione dei lavori parlamentari, Ardua 
impresa, invero, © quasi im 
non si ollerrà un po' di 
ministeri o se non muteranno le condi- 
zioni della Camera. Quello d'ieri non 
è che un episodio del doloroso periodo 
parlamentare nel qnalo siamo entrati, 0 
da cui non è agevolo  pronosticare 
quando usciremo. 


La rielezione dei ministri 

La Gazselta Ufficiale pubblicò ieri 
i reali decreti coi quali si convocano 
pel 3 agosto i collegi rimasti vacanti 
per la nomina a ministri degli onore- 
voli Cairoli, Baccarini, Grimalli, Varè 
o Villa. 

Abbiamo ricevuto da amici po) 
alcune lettero colle quali ci si d 
dano consigli sull'attitudine cho il pa 
tito costituzionale devo tenere in queste 
elezioni. 

A Vonezia si discusse nei giornali 
la questiono 0 il nostro egregio corri= 


A Prrigi, all'Abica 
Mina: dette Da 


N. 200 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ta Roma all'Ammislatrazione del le, via del Semisario, 
i eee doi Geral, ca del Irwin - Gpl 


Havan, ruo Nbiro Dame deo Vicioroll 34 4 
Finch Lane, Combi È. Gi‘ 


Por gli anonnzi rivolgorai. eselusioamente alla Ditta A. Mansonl © 


6. 10 Homo, via di FP 
ru da Faubourg St-Di; 


tro 00. Miano, via della Sla, e. 1 Pari 


spondontò da quella città 1' lia trattata 
nella-sua lettera, cho abbiamo l'altro 
iori pubblicata. 

Noi non possiamo che ripetere lo di- 
chiarazioni falle più volte in occasione 
di rielezioni di ministri 

Non crediamo polilicamento corretta 
una lotta elettorale în questo clezioni, 
imporocchè non ammettiamo che uno 
o più collegi elettorali possano sori 
imporsi alla Corona o al Parlame 


Questo concetto noi esprimerama 

che rocentemonto, cioè, l'A. gennaio 
1879, in un articolo concernente l'an. 
erracciù, allora ministro della ma- 

rina, che era in hallottaggio nel colle 
io di Macomer, 

Allora noi serivoramo che lo crisi 
si promuosono in Parlamento e sog- 
giungevamo : 

< Ma non si può ammellere cho gli 

alettori d'un collegio od una parto 

di essi promuovano una crisi, 

pure parzialo del gabinetto. In tal 

rebbero l'autorità della 

lo Assembloo legislative 

cho volta poche 

no di elettori a doterminaro l'in- 
0 del gorerno. » 

La riclezione dei ministei dopulati , 
della qualo in Inghilterra da lungo tempo 
chiodesi la soppressiono o che in quel 
prose è imposta da uno Statuto della 
regina Anna , sarà în Italia soppressa 
colla nuova logislatura , quando avrà 
vigoro la leggo sullo incompatibilità par= 
lamentati, del 1877. 

‘oi non possiamo ora considorarla 
che come una formalità, che non dove 


ossero pei nostri amici occasiono di 
Jotta. 

Furono rarissimi i casi in cui le rie- 
lezioni dei ministri vennero contrastato 
dallo opposizioni e so noi abbiamo avuto 
qualche volta a combattero I intolle- 
ranza doi nostri avversari, dobb'am ri- 
conoscere che la maggior parto delle 
volte ancho la Sinistra si astnno dal 
promuovere lotte elettorali nei casi di 
rielezioni, imposte dalla legge 

Ai nostri amici noi consigliamo di 
non opporre ostacoli, nè a Pavia, nè a 
Catanzaro, nò a Ravenno, nè a Villa- 
nova, nè a Venezia sllo rielezioni dei 
doputati ch' ebbero l'onoro d' osser 
chiamati nei Consigli della Corona. 

Riservino i nostri amici lo lora forze 
por la lotta clottoralo politica cho non 
sarà forso lontana © non dubitino che 
il ministero offrirà loro nuovi argomenti 
per combattere, a viso aperto @ în nn 

rono voramento politico , le elezioni 
uomini che costituiscono il gabi 
notto Cairoli. 


LE ELEZIONI IN NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 
Napoli, 21 lugl 
(X) Il Corriere del Mattino © la Ga: 
sella di Napoli pubblicano una Jettera de 
l'on. Nicotera © un'altra del segrolario del 
itato contralo, avv. Catemai 
V'ho tolegrofato il sunto della lettera de 
l'on. Nicotera e la risposta del Comitato. 
V'invio ora il verbalo del Comitato cen- 
sposta che alla lettera 
revole Nisotera ha fatto il Comitato cet 
tralo 
‘Sono docimenti importanti ele poterono 
illuminato il corpo elettorale o meftero a 
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FIORE DI LANDA 


ROMANZO 
di E. De Rothentels 


(var 1rarsco) 


«L'odiodel padrogli sarelbe probl 
mento stato meno funosto di cotesto 
mor della madre. che corrompe e av- 
velena l'animo suo, e farà di lui ilpi 
Misorabilo e spregevole degli egoisti. 

“ Jo non conosco personalmente il 
principe, ma se nella separazione so- 
Fuita già da alconi anni fu messa dal 
fato suo la colpa, cd alla madre as 
curati perciò tutti i diritti sul bambino, 
Sonvien diro che i giudici hanno dato 
sentenza degna di uomini, poco illumi- 
nali, e che giudicano dalla apparenze. 


1} principe potrà essere ruvido e man- 
canto di certi riguardi, o avero trattato 
in conformità sua moglie. ma anche 
uomo più dolco ed_indulgento del 
mondo sarchba stato spinto a furore dà 
un caraltero tale. Si 

< Il fratello di questa amibilo si 
nora, che gode dalla separazione in 
pei il bone fi ospitarla nel castello pa- 
Ttrno, è certamente solo per questo ino- 
tivo € con fatica riuscito a modellare 


fino ad vna certa vistà la  tranquil 
innata in lui. lo veramente non com- 
prendo bene che cosa possa indurlo a 
tali riguardi per questa sorella. L'amoro 
i nente; ma so nondimeno 

n cura una roltura seco. 

te amora della 
ud onta che 


madre per il piccolo 
lui, ella 


essa viva solo in lui a per 
fion tralascia di sprecare a pieno mani 
la ricca sostanza. che il priucipe ha 
dovuto cedere a lei insieme al bambino. 
Quando si tratta di soddisfare ad uno dei 
‘capricci, ella nox1 conosco più frono, 
© spreca dellesomma che non istanno in 
Folizione colla suo forse, nè col valore 
dell'oggetto da lei voluto. O mi inganno 
assai, 0 il piccolo Carlo avrebba a esser 
giù a questora privato dalla sua to- 
Ea madre di parto del suo relaggio, 
S se non m'ingauno pure, i ricchi po: 
Sossi del fratello sarebbero destinati 
empire questa lacuna. Un matrimonio 
Gi questo. fratello sarebbe quindi per 
tutti i conti poco opportuno, ® siccome 
egli è cieco abbastanza da non rico- 
SE «cerlo, no segue che la prudente so. 
Pella dova prendere sopra di sè la cur 
della vigilanza. Ecso perché ella vuole 
Stare nimeno nel suo circolo domestico 
Aia compagna non pericolosa, e si 
Dome oltre a me, nel castello d'Alta- 
fronte non v'è altro donne che la veo- 
fica nonna, e la sua dama di compi= 
goia di sessont'anni, da questo la!o 


lla può esser sicura. 


«Fu discretamente umiliante per me 
lo scoprire il perchè d 
goduta; ma io ero già da fanti anni 
vezza a tante umiliazioni, cho mì ras- 
segnai prosto alla cosa, anzi cercai di 
îrarne profitto; nccrebbi a disegno la 
inamabilità | e mi resi, io credo, 
alquanto insoffribilo al buon barone; 
leompo la princi» 
pessa del vantaggio el'ossa avera a 
tenermi seco. Fu solametto col farlo 
sentire l'utilità della mîa presenza che 
tal qual modo a paralizzare 
icci a mio riguardo ed a co- 
Ja a un trallamento sopporta 


bellezza è di rado utile nel 

nostro caso, Erica! ]l povero vive u- 

gualmente sul piodo di guerra colla 

società cho gli ricusa il necessario, e 

Ja guerra ha altre loggi più rigide; la 

falo della paco tranquilla ‘lo con- 
be ad nna sicura rovina. » 

La narratrice tacque e tenne fisso a 
terra lo sguardo; poi prosegui, dopo 
una pausa più lunga: 

« Lasciate che io compia îl mio rac- 
conto... Îo ho vissuto così due anni, sa 
anche non felico, puro în modo sop- 
portobile, © non desiderava alcun can- 

iamento della mia sorte, perchè era 
convinta cho non seguirebbo che a 
danno, quando si venne qui 

Molly tacque dinnovo e chinò di nuovo 
lo sguardo, poscia ripassa voco bassa: 

< Dovelli fu l'unico cho abbia mai 


offerto gli omaggi all'adulta Molly; 
qual meraviglia s'ci seppe conquistarsi 
È mio cuoro! Sella sognò nn Tito re 
venire N sogno fu rotto 0 l'ama- 
rezza della delusione rimasta sola in 
sua voce. 
« Non versate lagrime per me, Erica 
janse con voce più alta ed np- 
passionata. — To non fo che espiar fa 
pa. Come ho potuto dimenticare 
inamiabile, como potoro îdearmi, 
d'avor realmente cattivato il 
cuoro di quell'uomo cho avera atte 
versato (ulta l'Earopa 0 ammirato le 
bellezze di Linti paesi diversi ! Dorero, 
dovevo supporre cho l'interesse solo 
poteva avvincerlo a me, 0 lalo suppo- 
siziono m'avrebbo condotta sulla trac- 
cia del vero. La principessa avea dun- 
quo forse ragione negli smisnrati rim- 
proveri se non negli oltraggi ondo. mi 
colmò in faccia a tutta la società, ed 
io dero perdonarlo. 
< La separaziono mia da lei è non- 
dimeno inevitabile. Io non mi posso p 
esporre, por amore della mia dignità, 
ad una siffatta scena, od ancho la prin- 
ssa non potrebbo più vincere la sua 
diffidenza contro di me, per cui la re- 
Jazionie dere sciogliersi adl'ogni modo. » 
— Che lo sa la principessa ‘che il 
Develli è stato il voro autore del ratto: 
— chieso Erica, con ansietà. 
— Oh! no; essa lo crederebbe dificil- 
mento ed è meglio così, perchè 
monti potrebbe indursi chi sa a quali 


posto le fnesalterze pubblicato da, alcuni 
giornali. Mi riserbo di ritornano sulla let- 
tera dell'onor. Nicotera, perchè non oredo 
fondato lo ragioni che in essa adduco, nè 
il timoro da eni è prooceupato. 

Ecco intanto i duo documenti 


Napoli, 21 luglio 1679. 
Onorevalo Signore, 

Nol render ito della. gentile lettera della 
8. V., datati da Roma 19 corrono, ci odiano 
in debito di rettificare un fatto ed ua apprer= 
zamento sui quali Ta 8. V. ha dovato etere 
tmata In error 
TI fatto rignanda l'invito 
per to formazione di un lista rome tra Av 
tato dl rotori. Ia proposito riti 

Vi copia. del pe bolo della 

: 8 correnti 

‘ eonolidare la porzione che 

un partito. il quoto non ana il presente ere 

1 dino di cone cesento dii plebiselti, cerca di 

rente nella snosinisteszioni 

>” Ttichinniamo. semplice 

“ella Sc Vi cosi csperta del 

nostri sisi vlt Tita dille Acli 

Te ditonterà ce 1 timore dalla S,U. espremto 
fa quelle paro, non kx sl 

1 nostra ita 
cotto dela S. V 

“tto bè intll 


o riaferina il concetti 
l'amministrazione comanale în una sfera ostra= 
sa e superiore alle guro poli 
Qualunqua altra, ose trionfasse, non farehbe 
che turbare quel laroro di riordinamento già 
tanto bene avvisto a pro del comuno 0 della 
città di Napoli. 


Voglia la S. V. gradire gli 


zonella — Carlo Catemario , negre= 
tario. 


Comitato centrale 
pELLE cINOI 
Seduta generale della sera del 18 lugli 


Sono presenti per l'Ausociszione contituzio- 
nale gli on. cav. Valerio Beneventano ed avv 
Francesco Spirito. 
Per la Società deg 
marchese Giuseppo del Pezzo, il cav. Luigi 
iccio e l'avv. Carlo Cotemario. 
sazionalo il sig. Michele 
‘avv. Ab 


il cav, Giovanol Scarzanella, 
Easendo II Comitato cratrale ses 
pel ritiro dell'onorevole 
a voi) unacimni è de 
Egli l'assuve od espone 
Iticonda cho il fomitato centrato voane 
porero di proporre la rielezione di tutti È cos 
siglieri uscenti per sorteggio, cone cousegi 
prestabilito che la lista del Comi 
davenna significnro sppoggio alla 


fa neritta la meguento 
il i che 
gurarono nella lista concordita del luglta 1574 

‘Il Comitato centrale dello cinque 
zioni riunito ha deliberato propug 
diditara della $, V. a consigliere. municipale, 
nelle prossimo elezioni amministrative. 

« Il'significato della lista delle ciuquo Ae- 
sociazioni, essendo di appoggio alla presente 
amministrazione , il Comitato confida, che la 

‘a dissipare qualunque incertezza, vorrà 
ire di hccettaro la candidatura che Jo «i 


ritto ni protesta 
= Suo deomo cd bll. 
Canto Caresintio 


rio dell Comitato centrale. « 


pazzie, D'altra parto il poricolo di va 
nuovo rapimento non è da temere. Il 
castello sarà custodito di o nolte ia 
persone pagato dalla prineipessa, ed 
oltre a ciò il signor Develli m'ha an 
munciato ‘or ora appunto di avere r 
cevuto dalle lettere importanti clic ren 
dono necessaria la sua pronta partenza. 

La voco di Molly tremava un poro 
n questo ultimo paro'e, © fn forse pe 
coprire questo” tremito elv'oila soggiunso 
con ironica amarezza. 

— Il signor Dovelli fard una visita 
di congedo.a Sua Eccellenza, la quale 
lo accoglierà di corto graziosamente: e 
siccome egli, pieno di- télicatezza non | 
vuol ricordare a lei il nomo della dama 
di compagnia caduta in disgrazia, e nel 
medesimo tempo non voleva mostrarsi 
troppo scorteso; egli mi ha fatto pur 
ora i suoi saluti. Sì partirà anche in 
brevo, La principessa mon si trova più 
bene qui, es. Molly Sallizzi s'aggirorà 
di nuoro come foglia in balia del vento. 
Dov" ei mi spingerh poi, nol so. 

Ella tieguo, © nemmeno Erica non 
interruppe fa pausa cho sogui al di dei 
discorso, perchò rimase assorla nei pen- 
sieri che osso lo avara suggerito. L'u 
diro tutto ciò non eralo invero riuscito 
sì dolorosa delusione come sarebb stato 
il easo solo pochi’ giorni p 
l'auroola di cui 
bella e di gnora, aveva già ri» 


Chi si ebbo risposta afferm 
dall'osor. Trinehera, il qu 
che gli presentò la leitera, i riserbò di rispone 
ero fra tre giorai; # poi dopo il secondo 
giorio, invece di rispondere per Iscritto, fece' 
sapere al marchese del Posso di veli pare 
Axgogto ponto i presidente di 1a parole at 
“Questi narra, cho per adoriro all'invito del 
prof. Triuelera , ebbe con lui = 
ja quale lo sterso 0 


frappo 
rizzato n parlar 
è quindi invitara il ma 


Del Pozzo 


i i ir trento 

riferire questa convemasione 8) Comitato. mot 
‘ndo di dare una risposta Vidoni. die 

oca di misto. Figli convocò all'uno il È 

E ateneo, a queto arià ci. dotte 

dol dame quin di asia. ect 

Cosaitato centrale, ogni do n 


3 itato centralo la dome- 
nica venne nel divinamento di far sapero allo 
i. Triuchera per inozzo del marchese 
+ che esso Comitato nos potera non 
accogliere il conrorro del mag= 


tiori le prof 
però, che È 
divennero tener presenti wa eriterio ed 
ligato il Comitato cep= 
unite. 
ed gui candida» 
0 rignifcaro ape 


poggio alla presento amministra 
ÎÌ fat'o era che già il Comitato centrato s- 
‘uto adesiono da quasi tutti î consi 
i cnndidati po 
sno Del Pezzo riferi questo all'onor. 
alo dichiarò di accettare îl cri» 


‘hese De] Pezzo, avendo oxserrato che 
anche sal fatto uon si poteva ritornare, e cha 
all'Awociszione del Progremo non era’ porsi» 
tito dare so non nuo 0 due candidati al’ più 3 
olten a quelli già figuranti nella lists, Î pro= 
fuwore Triuchesa dichiarò, non essre necotti= 

2 smo giudizio questo proporte, ma 
reato che avreble comunicato questa confe 
renza alla resistenza dell'Asuociazione del Pro= 

od arsebii msm 

ima dell'ann poro 


cenato di parto 
pra 
ti 1 Comitato ce 
è lo trattative n Ù 
Sissi per vette, paiehò possibilmanto non era 
“hiv all'Amoelzzione del Progresso il concetto 
del Comitato centrale; e gli parve conven 
per forma di cortesia. rivoli 
Hell 'Acsociazione medesima, SÌ che fa fatto oa 


1 march. Del 


sa di jeri la rispo 
Progresso. 

< E poichò talo risposta non si elb». il Co- 
< mitat» contrao, per debito di cortesia, erede 
< rivolgersi alla S. V. per conoscere se debba 

pettare i delegati n 

«caddero oltre, ind 

* Le partecipo iutanto cha il Comitato ente 
a tralo vi riunirà vononti sera alle ore 9. 

1 Se vvetari 
< Canto Careanio, è 


stiparba apparizione, si attraente e ama- 
bils o nel medesimo tempo apparente- 
lento conscia di sè % della propria 
forza? Uno spirito veramento elevato 
si sarebbe mai lasciato trarre' in tal 
modo fuori da ogni ilea di ragione, 
neanche dalla massima sventura, @ non 
avrebbo dovuto il rossore anderle sem- 
lo gote a'pensaro d'aver incolpato 
dellla 1 proprio fratel, il salva» 
suo bambino? Erica all'adirlo, 
per la vergogna cho provava per conto 
principessa, era: stata spinta ‘alla 
vondo lagrimo di collera e di do- 

lore ‘gli orchi. 

Quando Molly s'alzò, s'alzò ella pure 
e lo stese la mano, dicendole cordia!» 
mente ° 

— Vi ringrazio della vostra fiducia, 

jo non ne:abuserò, osi: vo= 

im fettto per 

mi terrà vir del quanto 
ndur cauti nel (daro allo 

 gunado Ja nostra inosporienza 

di falsa 


rdoto por me. lo pregliorò Dio 

cuoco por vci, ch'ei vi conceda 

glio: avvonire.  Pregatelo voi 

puro, signorina Molly, allora «non vi 

parrà più di essore una foglia sciolta; 

Allora saprete cho il tarbite non potrà 
farsi giuoco di ve 


cavuto un colpo morialo dalla scena di 
cui ora stata testimono l'altra sera. 


Molly circondò con ambo le brucvia 


Progresso, non potesse allontanarsi 
# dai fatti precedentersienta indicat 
Vra, soggiunge il presidente, siamo al giorno 
nd all'ora stabilita, è nemuna risponta è ve- 
muta. lurito quindi il Comitato centrale n de- 
liberare se debba ritenersi o no chiuso defini» 
tivamentt.l'incidente, è Juocedere oltre nei suoi 
lavori. 
Il Comitato ad unaninità delibera che Tinci= 


uti i pare 
redatto procento ver= 


de alla chiusura 


lefimitiva della Visto, 


II componente car, Ren fa 
perchè si tenga conto dello adesioni è de 
Irofferte di un groso numero di elettori, co 
stituitosi in Associazione, rosi detta Lega dele 
'ordioe. 

Sì delilera în proposito wa ringrazi 

quegli egregi cittadini coll’aspre 


oe del p 
vivo rammarico | aderire al loro 


DI segrntario 
Cano Carrmamo 


_———_m 


La morte di Giacomo Dina e 
n Po 


del 20 ha un a 


Esso di 


i to conservare 


n toni 


dedica 
nice 
333 amico caris. 


dello 
indirizza alla nuova 
ornale. 


l=_____—__ 
IL RACCOLTO E LE IMPOSTE | 
Leggiamo nelle, Dentsche Zeitung del 20: 


Milioni è milioni d'uomini chiedimo alla Di- 


tà il pare quotiliano nelle lingue più di 
véme, a, sobbene il Vangelo dica che l'uosto 
noa rire solo di p per noi, percatori, 


stante al mondo. 


ù urgente dell'eccelea rep 
Biira era di procurare che la popolazione avesss 
gni giorno il ana pone. Opgigiorno nessuno 
Stato pensa dirottamento all'alimeutazione dei 


sudditi; e 


poni 


iv ili n: d'unmini, mentro 
urota nell'albondanza 
al sicurs permauen'emente 


coniro questo paricolo; il fate 
non puo raaivato più pre il suo capo, 
Dopa il testé non bio più avaro 
la fano nel continente, dopo il 1940 neppare 
ia Trlundu, © quella istupdese fa in porte pro 


no del pan, quella 
tuttora la più im- 
peieta, La stotintira 


del pace 
lA saldettà scie 


è pur troppo vers 


in Nonto, mella 31 Stoto 
Ti quantita dei matri. 

mtv dal prezzo del gran, 

satimantti, proseguo l'antore, è 
19 e prezzo del pauez allo | 

sto prezzo intluîsco sallo svi 

Tappo cd il dperiueuta dei natimvici. Si poi 
porssadersone coi risultati di leva: le reclute 


anni di fame è di rareetia mono. ordi 
iù deboli è picrola delle 
ati il p 


* Sembra che gli anni di carestia infliggano 
mata la oro itopronta profrada 
reranta lasciano la loro traccia eugli 


de rigidi 
uIberi dello nostre foreste. = 


Si consiatò da un aecututo confronto fra le 
tabelle di mortalità in Inghilterra, Francia, 


=———__—_—_——_—_—_& 


il collo di 
sua spalla. 
— lo son molto, molto infeliro, Erica! 

— mormorò piangendo — pregato voi 
Dio per me. perchè io stessa non potrei 
fuorchè pregar colle lubbra. Il cuore è 
morto € Sredlo, © nemmeno il pensiero 
di Dio non può riscaldarlo, 

olse . ciò dotto, da Erica, im- 
presso un bicio sulla sua fronte © po 
scia s'allontanò rapidamente senza hg 
giunger parola 

ica riprese lentamente la + 
ritorno Ella ripensa 
ciò cho av 


‘a e posò il capo sulla 


: » intece per 
che esso si riferiva alla di lui sorella, 
ma non avreble potuto dir il 
a tal pensiero le salisse alle goto como | 
una fara 


La vistta. 
Mentro Erica erasi in quel piuno 

appena alloniansta di casa, ( 

tuta rasi  procipilita 

stanza della madre, annunciando) 


un impeto e un'agitazione tale cho 
malata si rizcò spaventata, esse 
rs0 il sorro cho aveva portato 


iglietto per avcertiro che la sig 


ed in Piemonte, che ia_ mortalità negli 
Ani di caresta era aumentata di più d'un 
netto! 

Come si vede, v'ìa ogni motivo di 


quanto ni può scorgere siuiora dai 
paesi dell'Earopa e dalle relazioni sul 
raccolto al di la dell'Oceano, non avremo una 


so compensa con us 
buoa ‘racolto. AI di la doll'Ocenso, is Am 
rica il grane sembra sia properato, poi della 
vecchia Europa dubbiamo "Contentarei ia paia 
Sua raccolto melivere, in pato d'un posidie 
cativo riccio. Ha piorato toppa. 
Non è facile constatare il ca 
quassoni cho pater tanto danno; pl att» 
lano di micio del solo. È eeogrt 
incon a eopa a corenti polari Nea 
dd attentiamo di risolte la dinpata degli ci 
Sinti vogliano uniemento. coni 
fata Lasciando Ogni esapurazione, rimane 
fato positivo che Ji S8, secondo ogaì probae 
È eraeo del pone. 
o ana volta 
nelle Timieazini perchè 10 sì vuol far respon 
asbile sache pel trata. Noa. voglio 
Altribaie nl Binari Tico © Tante È 
tipa per gli sequasanei che. devasta 
ilconte Avdraro pò 
ta provincia, ma nen può dr st 
he na gesno di framento di avena cosca 


Non rendiamo quindi responsabile il governo 
delle intemperie, ma bensì, » con tutta ragione 
lo faressmo se esso non mitiga, cd almeno noa 
rendo 


dure, per quanto può. le conve- 
euense delle perturbazioni atmosferiche, Per na 
privato allorchè il pane ed i viveri sono più 
‘ai. non Vha che tm mezzo di. rimedia 


cssario alla vita. Îl rimedio è semplice, 
ie, ale per do Stato al pai che 
per l'individuo. Ia altro pavole: se il raccolto 
non è buono, if ministro delle finanze deve fare 
più economia che mai, egli deve astenersi da 
ogni spesa inutile. Gli nequazzoni che desola- 
tono le nostre campagne sono ua avvertimento 
pel governo e perla rappreseni 
ridurre il bilancio, 
Suore imposte 0 aut 
ibiliti: se la natura ba gi 
zione al popolo, lo Stato non dere 
la anche più dificile. Il coste Taatfe 


vrà rinunciare. 

Velegazione potrà aderire col csro dei 

viveri alla continuazione degli oneri esissenti 

ovvero che se na impongano di nuori. Le cose 
sibili si vietano da loro aterse, 


‘assassinio del gene 


L'Italia Militare dà le segueni 
infor ssinio di cui fu vite 
tima il compianto generalo Fr 
dall 


ino Anora astenuti 

lo sciagurato avvesinento che produsse 
ta di un antico e prode uff- 

cite, il generale Franzini-Tibaldeo conte Paolo, 

Pi poter novunio 

informazioni sula cirvostanze del Tattuoso fatto 

è sulle cano cli 

ida del e 


TI Pista avvenne 

giorna 
Dupa le informazioni assunte. per n 
Mn più alcun dubbio che il capitan 
i sotto l'impulso di 


suzuigno, con disposizione all'apoplemsia. Già 
nel luglio dell'anno 1577, preoccupato de una 
atti l'azione di fortissimi 


da intolazione, cosi 
11 cura dorerto essere inviato în li- 
| tinversi col riposo è colla vita era 


Vorsr la metà dello scorso mere di giugno, 
«i a Mer, 0 al bersaelio, fu 
se da iauolazione. clin li l 
tab lità nervosa # li 
sersegaltato. A 


cao pel 


i di qualche alterazione, il 
fo iavit in licenza pershè po- 
iepamente in salute. 
Potremmo citare ale 
dimostrano conte la 
ma ci busti diro che pi manife- 
l'idea del suicidio, è perciò appanto | 
premo cui in licenza a 
io, lo tenorano da qualche tempo 


il compianto generale fa vittima 
del furore di un uomo già da tempo uscito 
fune di ragione, 


——— 


——_———6& 


principessa voleva farle una visita è 
saliva appunto co suo figliolino la cole 
ina. 

II volto della signora non indicò una 
piacevolo sorpresa. 

— lo sono ben poco disposta a rice. 

ite — diss'ella — ed Erica non 
è in casa. Va dunque incontro alla si» 
guora, e fa le mio scuse, Crislina. 

— Ma non vorrete mica rimandare 
la principessa, signora ? — esclamò Cri- 
stina meravigliata. 

Nell'agitozione di quella visita, ella 
pareva aver dimenticata la sua solita 
cura per l'informa. 

_ Alla signera principessa importorà 


por rlare a un'ammlala; va 
puro, Cristina, 

La vecchia cameriera, — crol- 
lando il capo, s'affrettà a farsi incontro 


Ja qualo, accompaguata 
figlio o dalla bambinuia, era già are 
rivala' presso alla casa, mentro il servo 
stava aspettando la risposta, e frallanio 
misurava con sguardi piullosto sproze 
zanti l'aspetto diroccato della casa si 


ssa, 

Cristina, che se ne accorse, non dei iÒ 
quiudi rendere a Jui stesso la rispuela 
ma sarvio direttamente alla volta della 


pr a, cho s'avazara lentamente. 

per esporle, quanto più dalla Targa lo 
ra possibile qual concorso d'infoliri 
‘ostanze violasse di accogliere la sua 

ita. 

— Ma Caterina non pareva disposta 


a lasciarsi cosi sconcertare nei propri 


La dichiarazione dol partito bonapartista 


Ecco l'ordine del giorno approvato dai 
bonapartisti nella riunione da essi tenuta 
ultimamente a Parigi e annunziataci dal 
tolegrafo : 

1 membri della riunione dell'a 
polo constatano che, in segui 
felice è gloriosa del principe imperiale, il 
principe Napoleone (Gerolamo) è 
capo ed il rappresentante dolla fami 
Napoleonidi. 

Essi nono convinti che il principio dell'ap- 
pello diretto alla volontà della Francia, libera= 
mento espressi, sarà sempre ÎÌ solo mero di 
fatto @ di diritto per ottenere fra tutti i par- 
tigiani della sovranità nazionale, sola basa del 
nostra diritto moderno, un accordo pacifico è 
lesi 


NOTIZIE MILITARI 


soggiamo nell'Italia Militare : 
Nel mese di genuino del prossimo anno saranno 
Chinmati a sortetere V'esnme d'idonsità per l'avan 
quali, 
vequiaiti voluti per estere propesti 
0 non avendo ancora superato 
tale esame, tenuto conto dell'Atto N, 134 del 
ino compri 


tamento ad anzianità i capitani med 
possedendo 


nai per quenl'osame, cl 
rà dato ia Roma presso il Comitato di sauirà 
militare. verranno pubblicati nella prossima di 
speasa del Giornale militare uffi 


per l'avaszammento nd 
tata 'idone tà sn tutte 


200 ripor= 
una cla 


tamento n scelta ancìse que: capitani medici che 
ne farazuo domasdi, i quali, nell'olt mo esame 
di cui la circolare N, 6 del corrente snno, ri 
portarono lu dichiarazione d'idoneità, @ cos le 
norme che verrazno pubblicate nel Giernale 
militare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(2) Nalerme, 20 luglio. — Si è come 
battuta un'aspra battaglia per l'elezione del 


sonsiglicre provinciale del mandamento di 
Salerno. Era in candidatura l'avr. Petro- 
sino, noto per essere stato sihda-0 ed avere 


Impegnato îl somune in grossi © temerari 
litigi. La parte apassionata dolla cittadinanza, 


considerando che le elezioni amministrative 
non debbono 


ero un carattere politico, 
la candidatura dell'egregio av: 


io fu nel campo degli amici 
doll'on: Nicotera non appena sì pronunziò 
il momo dell'avv, Spirito, o scorgendo che 
l'esito della elezione sarebbe stato grani 
mente in forse a favor loro, misero tosto 
in campo la quistione politica. Debbo dirri 
le arti che si sono usato per combattere 
l'avr. Spirito? Me ne astengo, perché, sve- 
landolo, crederei di screditare le istituzioni. 
La frazo che Lisogna smettere i rancori, 
pronunziata dall’on. Nicotera nella Progres: 
sista di Napoli, non è arrivata a Salerzo; 
si è dileguata per ria 

Contuttoeiò l'avv. Spirito ha riportato più 

130 voti, il suo avversario 609 e più 
La cifre esalte nea lo ricordo, ma non avrò 
errato che per qualche dozzina di voti, 

Nondimeno ringraziamo la Divina Pror- 
videnza ! Quale progresso non si è fatto » 
Salerno in tro anni ! Nel 1875 l'avv. Spi- 
rito non avrebbe raccolto così della rota 
zione, mentre ora egli non solo non ha sol- 
lecitata la candidatura , ma l'a accettata 
all'oltim' ora, quando i suoi amici gli 
Lanuo fatto forza; egli si è sobbareato al 
accettarla , pon volendo fare utto di viltà 
riflutandola; ma non solo non volle, ma 
pregò perchè nessun piornalo amico pare 
lasso della sua candidatura, 
L'esito della votazione, però, più cho va 
conforto, è un insegnamento, ed io voglio 
sperane che l'on. Nicotera consigli i suoi 
amici di essere più equanimi, più spassio» 
nati, cd egli stesso in pratica dimos 
sole preparare 
alle sue nuoro idee l'avvenire, 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Xi conto di Hohenswart è partito per Ber- 
lino. Questo viaggio compiuto l'indomani 


——__—__—& 


progetti ; quindi, volgendosi 
che in quel giorno tene 
Molly, le disse: 

— Che ci dice questa donna? Che 
la Ggliuola è uscita e che Ja madre è 
ammalate, ovvero ho capito male? 

— Vostra Eccellenza ha capito be- 
Dissimo — rispose la donna con un 
sorriso non troppo lusinghiero per Cri 
slina. 

— Ebbene, posto cha siamo qui, si 
vedrà un momentino la signora amma- 
lata: ciò non potrà recarle danno. Pre- 
cedeteci, buona donna, mostrateci Ja 
strada 

Cristina la guardò un 
fata ed esitava a precedorle. Ma la prin- 
cipessa, ad onta di talo esitazione, pro- 
così tranquillamente la propria 
via, che talo risolutezza dovette imporlo, 
perché fini con precederle dovvero verso 
ca 


la donn 
1 luogo di 


v° sconcer= 


L'ammalata fu molto sopresa e di 
malumore, allorchè vide Cristina sp: 
laucare a un tratio ambo i baltenti de 
l'uscio e fece ent i 
Falla guttoa 

i rimprov 
farla, a 

Cristina susurrò in fretta alla sua 
padrona che In principessa l'aveva vo- 


luto assolutamente e preparò poscia una 
sedia per quella, 
— Va, adesso, Cristina — le mor 


morò la signora d' Altavilia. La signora 


principessa farà di certo la sua comu- 


siderio 


odo l'intenzi 
striaca nella v 
ha inaugurato 

lì Vatertanà porò di 
dento dol gabinetto fi 


di suo Lipote, 


cho riuscirono al trionfo dei 
conservatori sollera molte congetture. 

ll Wiener Tagblatt lo attribuisce al do- 
Alleanza fra i con- 
servatori austriaci ed i prabsiani, © vi si 

e di dirigere la politica au- 
effe il signor di Bismarck 
Germania. 


si roca a 
Berlino soltanto per assistero al battosi 


Un dispaccio da Br 


russell 


di legge sull'insegnamonto. 


— L'Echo du Pariement annunzia 
covo di Tournai, monsignor Dumont, 
dato la sua dimissione. 


il ve 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta det 
GETS del 


22 luglio. 
ssione) 


Presidenza del presidente Pi 


La seduta è aperta a ore 2 20, 


Si dà lettura del processo verbale della 
toraata precedost 
Si acco 


dallo votazioni 


progetti di leggo, doi quali. non riusci ieri 
la rotazione per mancana 


seduta sia sciolt 
convocati a domicilio. 
mi fa eguale 


mes 


rar: 


gi 
duti 


Isri fu consiatato che alcuni deputati non 
votarono cinque progetti. Il presidente non 


zioni, Con questo rinvio non sarebbe offesa 
nò la serietà del presidente, nè quella della 


Camera, 


cavettuvie crede cho si potrebbe ose 
rimentare so la Camera è in nurero. 


mms. [o debbo pres 
sia ia numero. A mo 


tere ai vati la proposta dell'on. Mussi. 


vanà (gualasigill) 


deliberare In proroga... Ciò spetta alla Co- 


rona. 


vue. S'intende cho la Camora noa può che 
ornamento, la convocazione 


deliberare l' 
a domicilio. 

Veniamo ai voti. 
posta Musai-Fambri po 
aggio 


degli on. 
‘mes. Si procederà 
tinîo segreta di 
Convenzione pi 
romano; 
Modificazione della 
solla reintegrazi 
Loro 
Pacoltà alla Cassa d 
prorogaro i termini 


monto dei mutui da essa concessi; 
0 per la cost 
a nella città 
Convenzione per restaui 
per l'uso del teatro Corea in Roma. 
rio) fa l'appollo ne 


Conve 
ie cell 


granzinna (sogi 
minalo. 
vari 


ricorda che ieri il pre 
di non aver autorità per prorogare la Ca- 


mo. Sc la Camera non di 
io non posso sciogliere la se- 


dano oltro a 20 corgedi, 


Je (nuoro 


del giorno reca la rianorazione 


io segreto di 


di nu 


®osserta che la Camera non è, 
evidentemente, in numero ed è inutilo l'e 
sprrimento della votazione. Propono che la 

e che i deputati siono 


proposta. 


ume 
non 


. La Camei 


Dopo prora e controprora, la proposta | 
bri è Fospinta. Î 


alla vol 


pe 
S'abilii pe 


Dallo spoglio delle urne risulta 


che la Camera non è în numero. 


Domani si 
La seduta 


janoveranno le votazioni. 
sciolta a oro 4. 


Domani seduta a ore 2. 


IZ 


nicazione quanto più presto le sarà pos- 
ista del mio stato. 
Ma non pareva chì’ ella avosse talo 
lina aveva già 
lasciata la stanza e Calerina ancora non 
avea detto verbo. Ella pareva all’ in- 
contro aver volontà di fore una pas: 
soggiata lungo la stonza. Finalmente si 
formò, ritia davanti all'inferma, e prin- 
quasi esagerata : 
— Ho da rivolgervi 
io son debitrico alla signorina Erica 
della maggiore riconoscenz 
faro perciò, pel nostro angelo tutelare, 
ciò che sta în mio potere. La signorina 
di Sallizzi , che era fino ad ora mia 
dama di compagnia, abbandonerà tra 
poco per molte ragioni la mia casa. ll 
suo posto io l'offro a Erica, © spero 
cho voi non avrete nulla 


sibile, in 


intenzione , perchè 


iò con una furi: 


che essa l'accolti. 
modo occ: 


di corto che È 


ora le manca. 
possibilo 
ricondurrò tra alcuni 


soreto mergrigliata di scorgere a qual 


c 


una pre; 


Erica avrà 


ione di entraro nel mondo , 


ica non possiedo ancora 
tutti quei talenti e forme sociali cl” 
posso e devo esigere nella mia dama 
compagnia, ma ell'è una cara, e, a 
quanto mi sembra, intelligente figliuo! 

sicché non tarderà ad acquistaro quanto 
lo stessa farò tatto il 
educarla, e quando ve la 


imunzia ch 
il principe di Ligne, presidente da tan 
anni del Senato, si è dimesso dall'uffic 
di senatoro, perchè votò contro il progetto 


‘azione di un 
i Piacenza ; 
abbellimenti @ 


© vorrei 


in contrario 


PICCOLO CO) 


Il sindaco ha fatto oggi versare 
Banca Nazionale un primo acconto di 
43,000, a disposizione del Comit 
soccorso per i danneggiati dal 
è dall'oruziono dell'Etna. 


0 | richiami sullo frodi che 
spaccio delle carni macellato abbi 
municipio a rivedere 


provvisorio, 


abu 


‘una campagna contro qu 


Chi sapova di man 
bifalo? E coloro che 
non l'hanno sempro pagata al prezzo 
Buona carne di vaccina ? 
ciò basti per denotare la frode. 


quoll'uffcio signo: 

macella è dell'aQma qual 
Gu 

della peggior qualità: 


deputato) di 
lato si paga a prezzo così vile dai ma 
che al pro; 


Siamo lieti di aver saputo che i nostri 
i commettono nello 


monti ed a prendere subito alcune misure 


Noi intanto che intendiamo di aver aperta 


ro tanta corno di 
nno mangiata, 


componenti în parte 
che il bufalo che si 


lo diciamo noi; ed ecco perché è 
Il bufsio che si vende per essere macel- 


ario della bestia non torna 


L'architettura sarà di poco variata; so). 
tanto verrà rinnovato il pavimento e saranno 


ua | decorato le pareti © la volta. 


lire 
cene 


l Po 


STATO CIVILE 
ti e morti denunciati il 24 laglio 1879, 
Nati 23, compresi 2 nati mort. 
i quali 6 sotto i sette ana 
Morti a domicili 
Caldarari Caterina vedora Martorelli, dx 
70 — Desimoni Tommaso fa Carl 
monti Mi 
ginio fu fonti Carolina vedova 
Suarez, 70 — Urbani Maria fu Felico, 
Morti all'orpedale. 
Franchini Maria Anna fo Coriggi, d'anni 
— Feroci Camilla fu. Gi 


Lodorico, 26 — Maggi 


Osservazioni Meteorologiche 
Gi si assicura che il numero medio delle del 21 luglio 4879, 
bufale @ dei bufali cho da qualcho tompo ti | marometro a meziodi = 750,0, 
portano nell'ammazzatoio ogni sattimana è 
di 18. 


della 


gelo’ dato il segnalo di 


dopo 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 


ellai 


n Pres. comm. — PLM Virzi. — Difene 
inquo | verun conto di venderl» a costoro. MAI ne e agente 
Ora, perchè se ne disfanno? Per una sem- | Mica tt” SERA 
moro lo- | plice ragione, cioè porchò il bufalo o la 


bufala gono ridotti, per le faticho a cui 
aoggotti c per gli anni, in tale stato di 
perimento, che è megli 

siasi prezzo, 

di stenti è vece 


L'ammazzatoio ri 


delle. pege 
ento dell'uomo. 


quali 
to al nutr 


le disse 


ra di ag- 

spaccio nella via S. Agneso, potes 
dere altra sorta di carne e ciò per 
qualunque frode. 

Lo attuali leggi di libero commercio 
possono impedira che si facci 
smercio di quosto 
quando è in condizioni normali non è 
giva, ma lo leggi della giustizia pon 
impedire cho gli specu 
lo appunto di questa libertà per ingani 
impunemente il pubblico. 

Sta dunque al municipio di prendere 


questa frode sulla qualo 
già troppo gli occhi. 


non può 


Molti giornai 
a che l'ansassino del 
nio è stato arre e che 
esso sarebbe un impiegato di Roma ira 
cato in Firenze medesima il giurno 
gno, ciot 

messo. 


sca identit 
ssta notizia che il comm. Bolis 


i di 
il pagar 


ea un gi 
chiamato per 

Del rosto auguriamo all 
ditlcili © continuate indagini fatto per 


nate da sicuro risultato. 


Da qualche giorno sono incominciati 
l'antica Dagana di Pinzza di Pietra 
L'esterno dell'edificio, in causa del 


presentemente. 


cho si 
vasto © più grandioso della città, 


interesse a ciò che udiva, giacera 
suo seggiolone. 


troppo, e, riprendendo a: 
paroli 

— Ebbeno — lo disso — voi 
rispondete? La mia proposta ora 
meno, mi sembra, degna di una 
sposta. Capisco che 


ghiera : 


amor materno pensa solo al bene 


— La mia 
camente ad a 
Erica — rispose l’informa — @ 
dive senza esageraziono di aver fat 
tal fine tulto ciò che stava nelle 
forze. Ma l'allontanare io stessa Ja 
figlia, l'unico tesoro cho mi sia ri 

dal mio letto di m 
al disopra delle mi 


in tal 


mulabile ogni cosa terrena, a che 
uomini, sian pure i più potenti @ i 


pel futuro. 


— In tal caso, signora mia, io 


venderli a qual 
piuttosto che lasciarli morire 


ci bo 


Hi Leone XII Papa, un mezzo secolo fa, 
interdisso non solo la vendita delle bufalo 
aci pubblici macelli, ma proibi severa 

0 l'unico beccaio che ne avera lo 


ovunque 
cenere di carne, perchî 


tori si servano por 


+ provvedimenti percliò cessi radicalmento 
sono tenuti 


ittà banno data la 


giorno dopo al reato con- 


Di tutte quests circostanze taluna è veri 


reato, non v'ha nulla ancora che acceri 


rto che fosss così minutamente 


soiro a seuoprire il colpsvole siano eoro- 


vori di riaitamento por ridurra quei locali 
a rosidenza della Camera di Commercio, 


tichità dol prospetto, restorà come trova 


Egli è corto che la sala delle adunanze, 
) piano terreno, sarà una delle più 


magnifico fiore si sarà svolto il florel 


lino di lando. 
Cal tacque e guardò con ansietà 
nel sembiante dell'iaforma , che immo- 


bile 6 apparentemente senza. prendero 


Segui una pausa, che l'impazienza 
della principessa non lasciò prolungare 
presto la 


uscirà doloroso 
separarti dall'unica figlia; ma il vero 


figliuolo © fa ad esso ogni sacrificio. 


posso | panello cha era sal tavolo 


, cotesto sarebbe 
al disopra delle 
umane forze, e però Dio non potrà da 
me esigerlo. Iu mano sua io ripongo 
l'avvenire della mia figlia, in lui solo 
confido, perchè ho appreso quanto è 


ricchi, non possono mai offrire garenzia 


(ente furto venne perpetrato la sera 
vedi grasso, 28 marzo 1878, in via dei Cr - 
ciferi, a danno degli a sgnari 
Ignoti | 


n 
i dee 


rolarrno biancheria. ogge! 
per parecchie mi 
i Barettini circa le 11 112 pom... 
Erata sorpre 
perte all'auto-i 
Alcuni sospetti, ai procede all'arrento di un op= 
- | raio che lavorava nella loro bot 
tare i Alessandro. fortemente 
chè di un altro individuo di poro buona fama, 
del De Gerolami. Menichetti Michele, il 
quale, nen appena fu la lo nella camera 


‘eurezza, dietro 


it dentro di fuggire Da 9 
dute le traccie, quando 
egli dimora» 
sottoposto a vari interrogatori ed ni confronti 
col De Gerolumi, dul'e loro contratdizioni ereb= 
vieppiù i sonpetti, convalidui da altri ine 
ma, rinvinti a queste Ansise, 
in seguito allo svolginenro del dibattimen'o. i 
giurati @ la Corte ebboro a convincersi eha 
molti dubbi sorgevano nell'animo loro, che gli 
indizi a carico degli aceno 

a constatarne la rel 


no- 


ve 


tutti 


Udienza del 22 luglia 
;iordano — P. M. Trua — di- 


Pres. comm, 


altro inesatte, e borohè la questura abbia | "Tesero pi corta 
futto arrestare ua giovine sospetto che pre= Siate; Geido ed ipossto De: Aagoti 
genta qualche ravtomiglinoza collante del | costzio i Finn caolio D sonda 


la | è dicoranti in P 


tina è 


lestrina, da vari anni, stavano 
idî per intressi di famigli 


non 
è per la più piccola 
cosa l'ingiuriava. Jo sinscciava ed impedivi 
gli perfluo di godere i fratti dei beni comuni. 
L'ignazio sopportà pazientemente per 


ed i connseenti; 
ra del 2 marzo del corrente ango, tro= 
Antonio, vedendo il 

i lui are 

to di bastone, Ignazio gli disse @ ma che 
l'hai com mie ? + — e Si l'ho con te; » 0 dette 
queste parole scagliò un colpo di basfone sul 
di Jui capo che, parato a tempo, potè schivare; 
sì ad Ignazio con 

bastone e con l'altra 
esirnendo un coltello, vibrare un colpo che 
andò a ferire il fratello nell'addome, della 
fori Contituitoni 


rive 


nol» 
ila 


qu 


posso far allro — rispose Caterina con 
freddezza. — Voi ricusate la manifo- 


nel 


ter far nulla per Erica, e 
per giustificarmi al cospetto suo sarò 
costretta a dirle cho sua madre sola 
si oppone alla manifestazione della mia 
riconoscenza. 

Ella tacquo poscia e guardò l'inferma 
come aspetiando una risposta; ma questa 
8° ne stava immobilo e cogli occhi chiusi 
nel suo seggiolono, tanto che Caterina 
fu a un tratto assalia dallo sparento 
cho fosso moria. Afferrò quindi il cam- 

suonò con 


non 


del 


ito a | tanta violenza che Cristina angosciata 
mio | si precipitò nella stanza. 

ale — Ciuardato la vostra padrona, buona 
sto 


donna — le diss' ella con inquietudine 
— osservato s 
svenula. 

— Dio del cielo! cho è stato? — e- 
sclamò Cristina, che corse all'inferma. 
Chinandosi sopra di lei, distinso il 
tenue, appena percettibile smo respiro , 
e il battilo, pure appena percettibile, 
del suo cuore. 


l'è morta 0 solamente 


gli 
più 


(Continua) 


non 


la Corte pere 
Ignazio Do A 
per nani 4 


() Nella 
4 trattata 
puano un 
Ti fatto A 
Un nucleo 
mopeta pose 
rioso quarti« 
in S. Pietro 
torni di Na 
dopresa fa + 
condann 


aovessori, Ja 
formò lo st 
Devetrasio « 
Prndenza ne 

Erano già 
pori, e quasi 


la Questura 
fatta presa n 
All'alba di 
gori co 
rezza giu 
bat 
morto tempo 


vecchia core: 
goto. Parona 
fuori di quel 
derrogati inn 
il primo dei 
fem tutto, 
quella la 
ssero 1 


vonfossando < 
gio delle cari 
bastanza ridi 
tratti con ins 
lavorare o gu 
toro e da tra 


plietti falsi d 
di circa lin: 
Jiante, con at 


e del canciat 
tre affatto no, 


Daleini, chi 
imputati, col 
nll'art. 185 
nelle provinca 


cio, gl' 
ressa falsi 

nr 
Martino, com 
rocurd. l'arra 
fermata quest 

La difesa, + 
egregi arvona 
Battò precipus 
linea aubordin 
comaria el at 
tre degli a 
cosari, col È 
fato ohiesto ai 
© con le atte 

La Corte co 
fratello Carlo, 
anni di reclus 
a tro anni di 
sola sorveglia 
sicurezza per 


De Mattia, chi 
telegramma de 
cone tenta 


La sozione 
cienza d'indisi 
sontro Montano 
talazo Errico, £ 
tazioni loro 4 
Dlici, frode in 


© Rinvia la e 


Laelo do Jatta, 
Catalano e Dos 
falsità com supp 
tura privata iu 

Dichiara 1e 
Iuogo a procedi 
tin pel reato di 
Prattivo 

è Rimanda i 
Catalano è Bru: 
Napoli per la 


la Corto perciò nella sua giustizia. indinso nd 
Iguazio Do Angelie ln pena della. reclusione 
per aoni & 


Fabbricatori.. di bigotti fatel 
orrirpondensa particolare dell'Opiaion 


Vapoli, 21 luglio. 
(x) Nolla udienza del 17 0 48 corrente 
vi è trattata alla Corte di Awnise fa Castel 
spuano una causa importante, 
ÎÌ fatto A questo 
Un nucleo di audaci falsificatori di cart 
pos nel marzo 1878 îl suo mirte- 
xo quartier reneralo in una casa isolata 


in S. Pietro a Patisrno, villaggio dei dis 

torni di Napol di questa 

isuprnsa fa mi 0 Sessa, 
condannato al carcere dal tribunale di 


Napoli in una onusa di falsi diplomi uni 
verzitari, di cui ai oceupò lungamiente tutta 
la campa napoletana. Quivi fu impiantato, 
di no't" tempo, un torchio con tutti i suoi 
avvessori, la casa fu prorvieta di viveri, si 
formò lo stato d'assedio perehà niuno vi 
iesrtrasse @ porshò anche. niuno per ini- 
pundenza ne uscisse, 
Erano gi sorsi quindici giorni di la- 
© quasi tutto trovasi compiuto, quando 
stica avuto segrete rivelazioni sul 
misure opportune. 
AlFalba del di R marmo fi delegato Al- 
scri con ua drappello della pubbli 
za giunge sul posto, cirvonda la casa, 
con violonza all che dopo un 
ero da tin uomo dalla 
in una vasta 
sola, trora nel mozzo di ema il torchio 
traditore , ma senza vedore alcun essere 
vivente , tranne l'uomo suddetto che avea 
rta la porta di eama. E parea cho lo 
o riu» 
ance, quando l'occhio acuto del 
si avrile di un monticello di 
vecchie coverie como imballate in un an- 
slo. ito smosso, ed ecso balzar 
fuori di quolle estorrefatti duo vomini. In- 
tervozati immediatamente l'ano dopo l'altro 
1 primo dei ‘nuti nella casa con- 
tentò tutto, ri mogli ceduta l'abito 


a Q 
fatta presa a tempo | 


del giurno în cui 
re tutto da colà agombrato e le 
consegnate per la circoli 

TÒ tutti î rei @ detto le indicazioni 
ro a porlî tutti nelle mani della 


lî fuori dalla balla, pur 
monfessando di essere etati addetti al tirag. 

delle carte, inventasono una storia ab- 
bastanza ridicola, dichiarando assere stati 
ti con insidia in quel luogo, forzati a 
fare @ guardati a vista da un esccia» 


qlietti falsi da lire 
li circa line 70,00), 
xarte, con analoga. perizi 
iuta ed fa istato di poter essere 
tato il prosesso, gorspar 


ica diseuesicno fa abbastanza 
pel fatto in sè stesso è per 
di il fatto 


ato în quella conse 
Cappiello dichiarare 
Sevanio negare, con 
e del casciatore; re 
tre afteto ner 
Ù Pubblico Ministro, rappresentato di 


Volpe a 
quello che non po- 

sota dei cani drei 
enti nel resto gli altri 


chiese nn verietto di reità por gli 
putati, col ber 

uoll'art, 163 del Calice. penale 
nelle proviace meriliacalii, par non avere, 
vio, gl' imputati tratto profito dalla com- 
ressa falsificazione. 

Chiedeva poi che a favore di Giovanni 
Martino, esme coluî che rivelò i corr. 
urò l'arrosto di Sre di susi, fosse afe 
‘mata questa posizione di fatto. 

La difesa, stronuamente rappresentata da 
egregi avvonati dsl. Foro napolitano, con: 
Vattà precipuamente per l'aasoluzione e, în 
linea subordinata, per complisità non ne- 
censaria e) attenuanti. Ma il Giuri diobiarò 
tre degli accusati autori e tre complici ne- 
casati, col beneficia dell'artioolo sopraci 
aliesto anche dal Puùblico Ministero 


Corte condannò il dottor Sena, suo 
fratello Carlo, il Volps e l'Alterie a tre 
anni di reclusione; Cappiello, minore d'etò, 
a tra anni di carcere; ed il Martino all 
sola sorveglianza speciale della pubblica 
sicurezza per anni ire. 


Wl processo De Mattia 


N Puagoto di N 
panza della sezione d' 


poli pubblica lordi» 
sà nel processo 


lie Mattia, che.ci fa feri annunziata con 
telegranma del nostro corrispondente : 
x 


ose testualmente il di 
La sazione d'aceuna di 
n d'indisi non farsi luogo 
tro Montano Magliorzi. Luigi 
toluzo Errico, Asigelillo Vincenzo, per le im- | 
atazioni loro aneritto di faleità in atti pub- 
bici, frode in danno dell'orario è contraffazione 
colli i 
la causa di 


Salvatore de Mattia, 


‘ Bruno, Vincenzo 
le di Napoli 
r imputazioni previnte dagli art. 394, no 1 


7, 708, 626 e 630 Cod. pen. i 
Dichiara non farsi Iuogo a procedimento 
di reato contro Lì 
Erica 
ione d 


per mancanza di traccie 
Laele do Mattia, Salvatore de Matt 
Catalano e Dounto Bruno per l'iuputi 
fulaità con supposizione di persone nella serit= 
tura privata ja danno di Csrlo Prattieo; 

* Dichiara per jusafGcienza d'iniizi non fara 
rocedimento contro Salvatore de Mat 
ito di frode in danno del suddetto 


Prattiso 
° Rimanda i nominati Rafelo dé Mattin, 


Catalano e Brano al tribunale. correzionale di 
Napoli per la imputazione di froda in danno di 


Prattico 
« Ondina escarcerarti l'imputato Bracnesco 


Bruno. 


avessero potuto. prendere vi. 
nella cancelleria della sezione 


cha li error 
ione degii atti 
Presfieg 
Difensori degli nevotuti Maglioni, 
Pasillo, Angalilio sono stati glì avvocati Rutt; 
Tarantini è Zuppotta. 
ereha poi i lettori. comprendano di quali 
quati abbiano a rispondere il prete do Mattia 
rocato Giglio, il riceritore del lotto. Men: 
nillo, è l'amanuense Bruno, tratri 
ticolo 334 del Codice penale 
* Sarà punito 
setta 


era l'ipotesi della faleideazione 


di 
grolli, altro reato 


scritto al de Muttis è 
punibile coa la stessa p 


rinviati al tribunale, 
4 ul 1a oniavano lo altre. falsità 
addebito itori della quaterua, perchè 
punibili, a norma dell'art. i, col ca 
da frode secondo gli art. 29 a 830, si pun 
col enreere, non minora di tre nuni, è con una 
duemila @ non mivore 


di lire trecento, 


NOTA di offerta raccolte da S, E. 
signora Amalia Depretis, col concorso 
della signora contessa da Hierschel, per 
i dunneggiati dalla inondazioni 


La seguenti offerte nono siate fatta pe dun» 
pregi. dalle inondazioni e pel desoegginti 
dalla eruzione dell'Etna : À 
Sig. Pietro Negi 
ceceti. 


lire 2 — sie. Lodovico 
Giuseppe Scipioni. lin 
1 — sig. Gaetano Alcozer, lire 2 — nie. T 


1— sig. 


maso Adduci, lira } — sigaor Camillo Misti 
ti, cent. 80 — sig Luigi Mustorgi, lire 1 
— sig. Lorenso Belloni, lire 1 — cav. Pietro 


De Filippi, lira 5 — ear. Gioranni De Maria, 
lire 3 — tig. Vincenzo M 


Pericle Maey 
glio, N 


Zocina, Ipnssio Rovello, 
0187 Niba Rianehi, lire 1 — 
Vincento Terretelli, ent. 50 — sigane Lui 
Gerometta, lire 1 — sig 
ceat. 50 — 
Pasquale Galiupp 
sella, lire 1 — sig. Alessandro. Lorella. ci 
tasinii 50 = vip. Alfredo Bonera, 
ilio Guglieri 

schi, lire 2 — sig 
sig. Lorenzo Tur Giuseppe 
Ricard, Ire @ == Xi. Giuseppe Garkarini. lire 
2— dî. Antonio Robecchi, ire 1 — sig: Gi 
Natta Gutteachi, lr radi, 

t. 50 — sig! Cetate Verzani, lire 2 — cor 
Giuseppa Mussi Lire 2 — ig. s 
rw 1 — sig. Antogio Magli 

geo Firenzusli ir 
P'isrsi, cont. 5) — 


— sig. Antonino 
Octnndini, 


s lire 1 
3 — sig. Luigi 
. Augusto Tarelli, ire 
ni, live 1 — gig, Antonio 
di 


Derti, Îise 1 — 


Ferrario, 1 — 
ig. 0 Andrea 
Somazzi, lire 1 — cav. Domenico Noccn, lire 3 
— sip. Giacinto Caglieri. lire 2 — sia Ani 
Viutti. li 

ig. Pi 


Casiraghi. lire 
— comm. Angelo Nanchetti, lire 


. Teofilo Gaglio, cent. 50 — rig: 
De Vecchi, cent. 5) — sig. Kospoli, 
— sig. Baricora, ceut 50 


Totale L. 180 


OTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


TRATRI DI NAPOLI 
(Coreponiensa particolare del'Orimione 

Napoli, 21 
« Cres uaa volta un dottoreori 
dirottare del paicoscenico-macch A 
e per coprnuello. nelle edo ore d'izio, anche 
a po misero di musica. questo dotare cose 
Scià una cmpagala lorogta di m 

ori ballerini 

egli mettendo è fratto, conbianido le sce pro. 
te ifrmi facoltà com quelle de 


prati. ed 
nomba di esere 
im Perch era ape 
gulto în alia che mogedeva que 
fado, ed in Ialia c'era n qu 
che gi chiammera. 
tentro coperto a f 
*° ora avvenne che il dottori-porta, ece., con 
tu'vo0 compagnia conmiro-cantanto. ecc. 
sarittarato al Circo Nazionale suddetto pe 
opere, spetta o fiabe ch 
n forma 


che 1 succensì del proteitor 
puoteiforme © 


tac 
1 pubblico dalla loro part 
sel atempio na Castello de faniormi — cha 
Tn "er precimente una Saba, ma unope= 
retta di contrabbando, 
Lo campeno di 
visite che) 
de rappresentazione 
cadere ia parto una fiala 
satarane. i 
il'aottor Antoni 


ti sia dalla 
riuscirono a far 
amara della tre 


ato era il nome del dottore, porta, secetera — 
continuò imperterrito a metter 


spettacoli 
tratta anchiessa 


teotawsero nd ogni momento di far nascere uno 
andalo, ad onta cha la temperatura naliene 
ia certi momenti a quaranta gradi, ad onta che 
di stesso pigiati como acciuglie, 
replicò per venti 

® Quento: 


to 19 luglio 1879 di 


"8. — la pilchetto, ne ho ben contato, 
n. 11, c'era un signore col cappello a larghe 
i] quale con. certi ve 


ali, con la barba pe 


trenta rapi 


n, serivente, raccoglitore 
w rato della archeologia. È 
gliele ho strappi dogli 
in mente di aggiungere wa altro P. S, non 
se conchiuso col registrare cinguanta rap» 
l'indomani della prima. 1 


n metà, capito 
due merà negativo hanno prodotto jer sera una 
tn duicors” maggiore di quella di sabato, 
ello che c'è di veramente bellintimo nella 
Senlvini è lo scenario, el in inpe- 
cio l'efito di neve nel decimo quadro. 
rito priscipale del successo. mpetta 
marchinieta ed allo scenografo signer P, Dell. 
Di nuovo ad ardito anche c'à il 


ò peraltro sin 
i prevedere che l'Augelin bel terde 
volerà per molte sere. 
falPà per ito più che 
l'esecuzione vocale è abbastanza buona , ape- 
cinlmento per parte delle signore Rowelli © 
Corilio, e quella comica è ottima per parto di 
tate 
La stessa vert, pit beneficiata del Maieroni, 
fu dito lore di 
N pubblico fu corte 
nnplaudi anche la Du 
Una parte però 


se pure vi ha ogei 
ni Fiorentini chi ponsa farla — la quale sa- 


rebbe stata molto più adatta alla Toe 

dia atata parecchie volle ar 
uuaziata, non pare che sia pronta la commedi 
proverbio in versi martellinni: Amere contra= 
ato, amore fortunato, del Sans-Seuci (alga 


a gestazione un nuoro Circol 
lerà Muzio Clementi, Iniziatori di es 
lo Schipa , fl Bouchard , il 


jonerti, l'Albaneni (Carlo) @ qualche altro 
di cui mi afuggo ora Il nome. l’ara che i fon- 
datori abbiano intenzione qualche cos 
MC. Caroro, 
Spetraroli del 83 luglio, 
Cora. — Cileste (ore 5 11) 
ciglincchi, dramma 


Quirino, — L' orme 


mefciata della più 


ce AL 


Norizie InTERKE 


Mart Vani 


Le elezioni di Firenze. 
giamo nella Nazione di Firenze : 
Rimangono tuttora quattro sezioni a com- 
piere lo spoglio delle frattanto co. 
100 a ficcenre le proteste. In alcuse si 
che forse sbbandozato ÎÌ seggio seuza 
le procsuzioni preseritte dalle legge. Si è pro» 
tentato, perchè, terminato il” ercado appello 
alcuni presidenti ammieero a) voto gl 
giunti la ritardo, piuttosto che dichia 
n 
del 20 marno 1605. 
lettori protentarono per essere sinti 
dal banco della presidenza. durante 
lo poglio e dura: Terminato Jo 
squittinio e i ina sezione noo 
distrunse le sn le riprese par proce 
dere a muovo squittnio delle medesime. Fina 
scrutatori. 
abba 


— Lu 


irregolarità, protestarono 
donarono il seggio senza farvi ritorno. 


segiamo nel 


Je è rtato com. 
ia del parve di 


Ua tal Crescenzio Cacciapuoti, 
nl lago di 


vandacaccia 
trrato crivellato di 
10 d'acqua @ ricorerto 


È che il dinsraziato sia stato vittima di 
qualche eferata vesdetto 

La uccisione ha duvuto emersi compiuta 
uogi dal luogo in cui il cadavere è stato tro- 
vato. il cadivere dere porcix essero st 
sciaato nolla sasseria in coi è 
auto — la masseria Co 
ginato 


propage 


icerche dell'autorità Tosale sembra non 
uomo è 


sinato i quali ero 
lontani dal peso il di del rinvenimento del ca- 


davero, chiamati dal pretore 
non hna saputo for 

sulla ponsibile causale del reato e ani ponsibiti 
autori di easo. 


Tentata evasteme. — Il Kinnora. 
mento da Venezia ha da Rovigo: 

La notto del 16 eorrenti 
carceri giudiziario di Rov 
ni lavori forzati n_vit 


nl sotto-tsito del carcere a 
una corda formata da co- 
pu tetto del tribu- 


Quest'ultimo si eravesttituîto in'eafeete, per- 


terzo detenuto, ch 


corpulento. 
Le feste di Genova. — Le; 
nel Corriere Mercantile di ieri 


osta, riuscì ol 


{1 generale di diviuion 


del Re, il questore, i senatori Poccard: 
toni, il deputato comm. Rubattino, il 
dente della Camera di commercio, come. 
il R. provreditore somm. Daneo, e fan 
di cui ei efuggono i nosai. 

Le tavole erano disposte a ferro di 
ed una in mezzo longitu 


daino, come io it 

tal pren 

Termiaato il bacetto, 
tto, seguito dagli invi 


s20 fa redatta 


AR 
ti. Intent 


le quale con Incemanti acclamazioni 
l'agitare dei cappelli e dei. fazsoletti 
per ben tre volte S, A. 
ringraziare. La impor 
tmunse altamento 1) Princip 
volte al sindaco la ai 


piena 


trazioni di rimpatia accol 
Principe al m He 
tentro Carlo Felice 
ia real eseguita dall orchestra 
clamò al Ro, alla Itegina # al Principe. 
durante gli intermezzi il pubblico volle 
plica della Marcia è contrinne, co suoi a 
ed evviva, il Principe ad alta 
Ii teatro era brill 


‘a sul parsag; 
continuò ad applaudire con entusi 
La splendida è spontanea dimon 
aivantiori fece palese una volta pi 
attaccamento che uniace la popolai 


A. R- il duca d' Aosta ripartiva 
ian nile ore Te 
Alla stazione dalle 
Sabato alle due, il Sindaco, Ja 


ciale è una rapper 


1 palazzo reale per la visita ufficiale al dues 


d' Aont 

Alle 3 il Principe, accompagnato del 
ti faceva condurre al munic 
fare una passeggiata in 
Alont d esaminare i lavo 
1 ospedale di Galliera, 


Dispacci da Roma aununziano che 


vane, il quale, nonostante fox 

seelli, volle attraversare În atrada, pat 
iu un punto eve munesno le ansicella de 
lizzata. 


il treno gli passò sopra senza foccario. 
Riportò però p 
venne subito ricorerato 


— 1 giornali di Genova ci 
10 che domenica nella gi 
l'Ateneo elibo luogo la sol 


al'occasione furono pronunziati. dal 
dente ingegnere comm, Chizzolini, 
natore Boccardo rappresentante Î mi 


limitarono a trattare della soli 
agraria, già per sò stosa 


rami dell'economia nazionale. 


n 9az: 
contiene 


4. Nomine nell'Ordino della Corona 
lia, fra loquali notiamo quello dei 


ta Ufficiale del 22 


of. Giovanni Cantini a 
o quella del comm. 


senatore 


© Lazzaro, 
3. R deereto 8 giugno, che appr 
regolamento per Ia coltivazione del 
incia di Parma. 

R. decreto G luglio, che riu 
Collegi, Gonsigli ed Archivi notari 


di provincia 
5. Disposizioni nel personalo dipen 
dal ministero della marina, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Como abbiamo ieri annunziato, 
cinque dei progetti di legge vol 


uscirono dall'anla senza votarli, 
aver votato gl 


non corretto 0 biasimevale, con 
sistoma di costrioger la Camera 
munzia 


progetti di logge. 


to carrozze di go 


imprudenza di quel gio- 
ro chiusi È 

auando 

lia pae 


d'agricoltura e commercio e dal prof. G 
ribaldi rappresuntanto il municipio, non si 


scrutinio segreto risullò ele manca 
il numero legalo, perchè alcuni deputati 


Ma un guardiano sl accorse dl fatto ele 
ssuardie riconduasero  fuggenti nel carcere. Un 

nella cella con coloro 
che tentarono la fuga, non potè (uggire perch 


sggiamo 


rbetto offerto dal municipio a S. A. R. 
modo: splendido. 


il sontramuniraglio 


sidente della Corte d'appello, il procuratore 


o, Man 
pre 
Mil 

ti all 


iù tutti 
la di- 


sulla 


piazza Deferrari è a capo delle vin Roma e 
Carlo Pelice si era adunata una folla immensa, 


è col. 


obbligò 


soddi 


comparire nel palco reale nl 
pplaudi con eatusinamo 


Anche 
la re- 
pr 


il profondo 
me geno= 
fese alla gloriona Dinastia che ci regge. 


ossequinto 


. Uscendo volle 
ia Circanvallasione a 


ri del 


1° ospedale di Pammer 
tour, ovo fece una visita di tre quarti d'ora. 


presidente del Consiglio. e dal ministro 


infor- 


1 discorsi, dise la Gassetta, che in que- 


presi 


ma si aggirarono sopra tulti i precipui 


ATTI UFFICIALI 


luglie 


du 
ignori 


maggior generalo cav. Ercole Rizzanli e 


grandi 
Fiogu 


ora il 


sce i 
di Ca 


merino e dî Orvieto ai rispettivi capoluoghi 


udonte 


OTIZIE ULTIME 


por 
tati a 


dopo 


Itri cinque. Quei de- 
putati iutesero protestare in quel modo, 


ro il 
a 


alla discussiono di gravissimi 


Oggi la Camera era convocata per 
rinnovare le votazioni non rinscite, Gli 
on. Mussi © Fambri proposero clie la 
soduta si sclogliesso o si rinvinsse la 
rinnorazione dello votazioni segroto dei 
cinquo progetti alla riconvocazione. Que- 
ata proposta venne respinta e lo vola» 
zioni si rinnovarono. 

Risuliò che mancava il numero lo- 


galo cho sarebbe stato di 176. Vota- 
tono 454 deputati 
Domani le votazioni dei cinque pro- 


getti di leggo si rinnoveranno. 


COMMEMORAZIO: 
DI GIACOMO DINA 


Di rado abbiamo assistito ad una di. 
mosrazione d'onore e di rimpianto più 
solenne di quella data stasora, 22, por 
cura dell’Associazione'della stampa, alla 
memoria di Giacomo Dina. 

La Sala Danto era egregiamente di- 
sposia © parata a Julio, Sovra il seg- 
gio della presidenza stava un somigliaa- 
tissimo ritratto del nostro Dina, opora 
assai progorole d ‘fo Toucher 
0 ilel pittore Musitano. Sotto il ritratto 

vedeva una ricca corona inviata dal 

mitato elettorale di Città di Castello, 
cho avora patrocinata la candidatura 
del compianto Dina. 

La ricerca dei bigliot 
dissima 0 la a 
mita di uditori. Si notarano, fra gl 
tri, l'on. Cairoli, presidente del Con- 
siglio, l'on. Varà, guardasigilli, il conto 
Coello, ministro di Spagna, il prefetto, 
il sindaco, moltissimi senatori o depu- 
tati d tito, magistrati, ufficiali, 
impiegati, amici personali dell'illustro 

od nn gran numero di signore. 
ore nove preciso, l'onor. De 


Alle 
Sanctis, presidente dell’Associaziono, ha 


ricordando © 
ma lettora 
Dina all'As- 


inaugurata l'ad 
commentando 


la 
scritta, alcuni mesi fa, 
sociarione della stampa o da noi allora 

ta. Diede quindi comunicazione 
che 


pubbli 
delle, lettere di vario Associazi 
si fecero rappresentaro alla mesta 
imonia, nonchè di un telegramma del- 
l'on. Comin direttore del Jungoto di 
pol 

Noi ci riserviamo di pubblicara l'o- 
lonco completo di queste rappresentanze, 
L'on. Bonghi ha quindi letto una 
splendida commemorazione di Giacomo 
ina, alla quale tenno diotro un clo- 
quento ed clficarissimo discorso del- 
l'onorovale Zanardelli 

Il signor Wood, corrispondente del 
Times, disse anch' egli acconce parole 
in nomo della stampa estera, e în fine 
l'on. De Sanctis con altro brore ed op- 
portuno discorso chiuse l'adunanza. 

ion riassumiamo questi discorsi, che 
a più ripreso commossero gli uditori e 
riscossero vivissimi applausi. Li pubbli» 
clieremo in apposito supplemento che 
distribuiremo si nostri lettori. S: 
sto un degno monumento alle vità del 
nostro compianto Direttore, che furono 
stasora con grando eflusiono di cuore 
e splendore di forma rammentato 0 ad- 
ditato ad esempio da tutti gli oratori. 
Noi porgiamo lo più sincore grazie 
Associazione della stampa e allo rag- 
eovoli person che nel Dina ono- 
rarono il valentissimo 0 intemerato pub 
blicista, il cittadino dallo convinzioni 
liberali e profonde, l'uomo di cuore. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
delr OPI DI 


Napoli, 22 luglio. — Teri il Consi- 
glio municipale deliberò che si seppel- 
liscano nel cimitero degli uomini ill 
stri le salme di Pisanelli, di Scialoia , 
di Baldacchini, di Gallotti. 

— La fregata Vittorio Emantiele, 
proveniente dalla Spezia © diretta a 
Napoli per prendere gli allieri del Col- 
Jegio di marina , si è incagliata all'im- 
boccatura del canale di Procida. 

Sono partiti due piroscafi recanti ma- 
teriali © attrezzi per aiutarla. Speray 
di rimotterla presto a galla. 

Napoli, 22, — Lo notizio ultime re- 
cano che la fregata vanno scagliata 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versaliten, 21. — La Camera dei de- 
putati approvò il bilancio della marina, 
quindi incominciò la discussione 

gatto per l'autorizzazione della prorog 
Acattati di commercio, 

Vi furono altri quattro 


el proe 
dei 


i casi. 
4. — Si ha dal Capo: 

« Gl'inglesi giunsero a Ulundi, dopo al 
cune scaramueci 

€ 11 ro Cottywayo incondiò i. depositi ei 
Lraale militari, » 

Parigi, 22. — Una lettera di Londra, 
indirizzata al Journal dee Debats, dice che 
Musurus pascià, ambasciatore turco @ de- 
cano del Corpo diplomatico, affermò for= 
malmento ahe il duca di Montebello non ha 
fatto presso i suoî colleghi alcun passo per 
lamentarsi circa i funerali del principe N 
polcone. 

Atene, 21. — L'EMinicon dico che il 
ministero deciso di dimeltersi , provodendo 
di non avere pit la maggioranze. 

tiro: 22. — Il padro Nicolò, ar- 
restalo venerdi nel collegio dei gesuiti, fu 
posto in libertà. 


Mem, 21 
bro gialla aume 
a foggire. 

Nilo Janeiro, 
corveita Garibaldi 


nei dispacci all'ingieso, francese, 
taliane, olandese, portogtiosa e lati 


in data del 2 corrente 

< Gli ralu furono hattut 
« Gr 

sioni 


sertano. 
< Lonl Ghelmsford incendiò duo 
grandi kraals. 
< Vi sono molti prigi 
«Il nemico batte in ritirata in 
zioni 


corsari commeti 
predazioni nel Golfo Persico, 


ULTIMI DISPACCI 


— La regi 
proveniente dalla 
incagliava nel e 


stamane allo ors 
Procida. È partito 
cm uomini ed all 


rezzi per scagli 


perazione è riuscita ed all'i pom 
gata galleggiara nuovamente. 


ufficiali della Casa 
jd la convocazione del 


tano , not 
mento 


Vi furono 15 morti 


ristabilirono 1 
giugn 


riparare lo suo avarie, 
Gli esoreiti riuniti del P. 

livia, con un effattivo di 2) 

attendono armi e munizio 
L'esercito chileno è calcolato a 


governo la lentezza dello operazioni 


Roma ni 
Rtosdita Falla 5 an ea 
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Detto Roth 
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Boni Ecelo 

municipali di Roma 

Ranca Nazionale » 

Bianca Romane . è: 

Banca Nazion Toscana ; | 

Binca Genoral 


Crodito Mobiliare ;.;.| == 
Credito fond. 8sa Spirito | — —| 


Strada ferrate meridio 
Anglo-Romana TI 
Soe. 

î 


NI 
F. Palermo-Maraala:Trsp. 


BORSA DI ROMA 


22 luglio 1870 (ore 2 114 
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pi 


II Diount è Rothachild ai prezzi di 
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Azioni Tabaceli 
‘Azioni Banca Nazionale 
Strado fer. meridionali 
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romane, azioni 
Jombarde 


Austrischo . 280 — 
Panca Nazionale - 828 — 
Napoleoni d'ero Degni 
Argento sese; sicce| 100— 
Cambio spa Parigi <.| 4670 
Cambio sopra Londra ; » | 125/75 
Rendita austriaca ....| 8810 
Ionditaauatriaca in carta | 6705 
Union=tank 29 10 
Rendita auetr. suora (oro) | 7870 


Un nuovo affisso, miuaccianto la vita del 
re, fa attaccato al teatro di Liegi. 


La mortalità per 
Gli abitanti continuano 


glesi ricerono continue sottomi 


° 
A Diarbeiir sono avvenuti alcuni 


feb 


— È giunta la nesta 


Il Times aununzia che 
Conferonzi#tl 
‘numero delle cifre 
che formano una parola a tre, © di restrin- 
gere lo lingue che possono essere impiogato 


legra= 


todesca, 
ima 


ves ha da Cape 


1 migliori soldati del ro Celtywayo di 


dei più 


tutte le 


lano dee 


o per 


ova il postale Nord Amarica, della So- 


fregata Vie 


Spezia, 
‘anale di 


piroscafo Cisterna 


la. L'o- 
la fre 


n. pascià 


del sul 
Parla= 


tumulti. 


l'online. 


— Fa flotta 
continua il blocco di Jquique. 
La corazzata /uascar restò a Callao per 


1 è della Bo- 


1 giornali di Valparaiso rimproverano al 


8047 
06 69 


pom) 


ri da Parigi in-, 
ra, Rendita che 


prezzo 


La pronta fece 88 70. 
alzo il Prestito Cattolieo 9 00 


fori, 


Sempre sontenute le Gonerali pagate 5i7 50 
fine mesa, @ 539 fine agonto. 
La azioni del Gas (98 fina mese. 
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Ore 5 112 pom 
Malgrado il nuora rilasso segnalatoci di Pa 
la Rendita è relativamento Lene tenuta 
(A 
rom 1 
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